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Esigenza prioritaria rispetto a tutte le altre 

Montedison: per il PCI 
occorre chiarezza 

sull'assetto al vertice 
Tardiva risposta del governo ad una interrogazione comunista 
La replica del compagno Peggio — Nell ' incontro con la DC 
Barca (PCI) e Signorile (PSI) hanno riproposto l'ente di gestione 

Mentre continuano gli scioperi articolati all'interno dell'area siderurgica 

«Vertenza Taranto»: il governo 
fa preoccupanti passi indietro 

L'incontro al ministero del Lavoro a Roma - I sindacati confermano la richiesta del ritiro pregiu
diziale dei licenziamenti - Riproposta la « disoccupazione speciale » per gli edili - Nuove astensioni 

ROMA — Il ca-o Montedison ! 
è stato ieri nuovamente al j 
centro di un breve dibattito 
nell'aula di Montecitorio in j 
seguito alla assai tardiva di j 
seussione di un'interrogazione i 
con cui i compagni Barca ': | 
Peggio avevano posto al go \ 
verno l'esigenza di impartire 
disposizioni all'KN'I e all'IRI 
— che detengono una cospi
cua maggioranza relativa del 
pacchetto azionario della 
Montedison — |>erclié nella 
assemblea societaria del 18 a 
prìle scorso fosse rinviato 
ogni mutamento nell'assetto 
del gruppo e della composi 
zione degli organi dirigenti 
della società. E ciò tanto per 
consentire allo Stato di pren
dere precise posizioni al ri
guardo, quanto per valu
tare le proposte PCI e PSI 
relative alla costituzione del
l'ente di gestione delle parte
cipazioni statali nella Monte
dison. 

Il sottosegretario alle Par 
tecipazioni statali. Bova, ha 
fornito una risposta assai bu
rocratica ma soprattutto gra
vemente elusiva della sostan
za dei problemi. Congelamen 
to degli organi societari'.' 

Bilancio 

in perdita 

Ancora segni 
negativi per 
l'Alfa sud 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I problemi del
l'Alfa-Sud rimangono tut
ti. anche se il presiden
te Gaetano Cortesi, che 
ieri matt ina ha presenta
to ella s tampa la relazio
ne di bilancio del 1978. 
vede nella situazione gene
rale elementi di segno po
sitivo. I nodi fondamen
tali che impediscono la 
crescita produttiva dello 
stabilimento di Pomicia
no. tuttavia, neppure que
sta volta sono emersi con 
chiarezza. Né ci sembra 
credibile continuare ad in
sistere sul comportamen
to dei lavoratori di fron
te ad un intreccio di pro
blemi estremamente com
plesso ed esteso e che ri
chiede buona vo!ontà non 
solo delle maestranze ma 
di tutti . Dire, quindi, che 
il periodo seguito alla 
conferenza di produzione 
tenuta a Pomigliano nel
l'aprile dell 'anno scorso. 
ha offerto la possibilità 
di fare una verifica dei 
fatto che solo la regolari
tà produttiva può permet
tere di affrontare 1 pro
blemi impiantistici, orga
nizzativi. produttivi e !e 
capacità manageriali, e: 
sembra francamente vo 
lersi chiudere volontara-
mente in un circolo viz.o 
so. Visto che la regolarità 
produttiva Ivo gran parte 
dipende appunto dalla so
luzione dettii elencati pro
blemi. Il presidente Cor
tesi ha fatto riferimento 
allo «scambio di buon: 
intendimenti » avvenuto i! 
27 gennaio scorso sulla 
base del documento elabo
rato dalla FLM e dal con
siglio di fabbrica. Non ha. 
però, fatto riferimento a' 
le buone intenzioni della 
Finniecvanica e deì:"az;?n-

i da. benché nel donimeli 
; to. vi fossero precise r. 
[ chieste. Diventa allora 
; quanto meno l.m.tar.vo 
' invocare, come fa i! ore 
; siderite dell'Alfa, la co 
i struttiva e realistica ge-
j stione dei -< buon; :nte:id.-
; menti •>. dal momento che 
; nessun buon intendmen-
j to può dare frutti se è :n 
i teso unilateralmente. 
i Non sorprende allo**a se 
, : numeri del b.lancio an 
i che per -.'. 1976 s a n o :n 
| soddisfacenti. Con una 
I produzione numer.camen-
i te invariata «93 000 vetta 
i re contro le 92.700 del 
j 1973» l'anno si è chiuso 

con una perdita di 69 ni*.-
Lardi, ancora m.i»:o:..i 
anche se minore r.speito 
a auella registrata a fine 
1875 che fu d: 97 miliardi. 

Il progresso, è detto nel 
la relazione, non sta nel'e 
irrilevanti 300 vetture prò 
dotte in più. ma nei fatto 
che la produzione meri a 
giornaliera è salita dalle 
323 vetture de: tv» fiorii. 
lavorativi compresi tra :I 
2 gennaio e la conferenza 
d*. produzione, a 409 ne; 
successivi 16ò g.orni lavo 
rat ivi fino al 31 dicembre. 
La media g.ornal.er» del 
primo quadrimestre d ' I 
1977 è stata d: 434 vettu
re. Anche se queste me 
die r.sul*ano da alti e ba
si produttivi eh? app i .o 
no inaccettabili di', p.i.i 
to di vista della proiuz a 
ne. l'azienda r.tiene che 
in queste med.e s. può 
scorgere an segnile po.s.t -
vo del dopo conferenza d. 
produzione Non s.Tnbca 
però che vi siano stati da 
par te dell'azienda altret
tant i segnali pas.r.v: suf
ficienti a stimolare e in 
coraggiare lo sforzo com
piuto dalle maestranz?. 
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Manco a discuterne, lia repli
cato infatti liova: c'era da 
tener conto di " chiare esi 
genie di razionalizzazione 
di responsabilizzazione -, e m 
ogni ca-o se si rendessero ne
cessari % nuovi adeguamenti » 
si |Kitrà sempre discuterne. 

F.ugenio Peggio ha prole 
stato per la ns|X)sta tanto 
tardiva quanto insoddisfacen
te. Il problema prioritario - -
lui ricordato -- era e resta 
ciucilo di congelare gli orga
ni della società: il che \o 
leva dire impedire lo scate
namento di grandi manovre. 
l'estromissione di personalità 
valide e la contem|>oranea 
promozione di altre che non 
hanno certo dato prova di 
straordinarie capacità mana
geriali. 

Il compagno Peggio ha poi 
replicato a quanti, a cornili 
ciare dal ministro Bisaglia. 
sostengono che lo Stato non 
può intervenire direttamente 
nella vicenda Montedison e 
im*>orre una linea di condot
ta. Non è vero: con la mag 
gioran/a relativa delle azioni 
in mano ad IBI ed EMI. lo 
Slato ha non solo la possibi 
bla ma anche il dovere 'li 
intervenire, anche per fron
teggiare le spregiudicate ma
novre delle haiicfip cui — ha 
rilevato Peggio — si vuole 
risalga la reale paternità del
l'accordo Montedison - Sir. 
Dunque le banche riescono 
a decidere scelte e linee di 
condotta anche eli aziende in 
cui onerano le Partecipazioni 
statali mentre lo Stato non 
riesce o non vuole esercitare 
questa stessa funzione. 

Da qui la richiesta priori 
taria ribadita da Peggio: oc
corre definire le caratteristi 
che e l'organizzazione stessa 
della presenza pubblica nella 
Montedison. e il ruolo cui 
questa presenza dev'essere 
chiamata. Per questo sono 
state presentate le proposte 
di legge del PCI e del PSI. 
e per questo su di esse si ap
punta un largo interesse. Oc 
corre ribadire — ha aggiunto 
sottolineando che i comunisti 
subordinano la questione del
la successione a Cefis alla 
definizione dell'assetto e della 
presenza pubblica rvl grup-
1K> — che questo è il proble
ma di fondo, insieme a quello 
del piano della chimica, che 
è un'esigenza fondamentale 
se vogliamo evitare guai e 
drammi della portata di Otta-
na. e soprattutto se voglia
mo che l'uso delle risorse 
sia conforme alle esigenze 
del Paese e cessi di essere 
ispirato invece d,i criteri che 
generano dissipazioni e spre
chi intollerabili. 

Della questione Montedison 
il Parlamento torna ad occu
parsi anche oggi. Questa mat
tina dovreblx-ro cominciare il 
loro iter le due proposte di 
legge dei comunisti <• dei so
cialisti ]>.T l.i istituzione del
l'etite d. gestione che rag 
groppa in un unico ente che 
facci.) capo alle- Partecipazio
ni statali tutte le azioni pub 
blichc presenti nel gruppo chi
mico. Relatore sulle due pro
poste sarà il de- I-a loggia. 

Noti c"> escluso però che la 
discussione subisca un rinvio 
dal momento che della solu
zione da dare all'assetto Moii-
tedi-m s- discute nella trat
tativa tra i part ti. 

Sia in vista di questa >cd 
denza sia. .unanzitutto. per
chè ia Montedison è una di 
quel!»' questioni che fanno 
parte della diseiis-,io:ie .a cor 
s.i tra i pan-li. ieri mattina 
i compagni Barca e Signorile 
hanno avuto un incontro ton 
ii re.spoiisab.le economico del 
la DC. Ferrari Aggradi. Nei 
corso di qtie.sto incontro la 
DC ha osiMsto ipotesi alter
native per la quesfone Mon-
todison. Da parte loro il coni 
pagnu Barca per ;1 PCI e :I 
compagno Signorile per ;! P>I 
hanno ribacilo le posizioni dei 
rispettivi partiti (centrate, co
me è noto. amanz.tutto sulla 
richiesta della co-Muzione del
l'* :ite di ge-t.one e sulla prio
rità da dare alle question. re
lative a l i a s se ro al vertice 
Montediso.i». II carattere <m 
ter'.ocutono- dell'incontro e 
stato confermato da Signorile 
in una d.i inanizione alla 
stampa, l'esponente s.v.alisfa 
ha aliene escludo che s. sia 
parlai.» d. nomi a proposito 
dei nuovo presidente della 
Monte.l.son. mentre ha <on 
firmato «.he » •». è parlato m 
generale di il'assetto del grup 
pò e inni:co >. 

Governo. ENI. Montcdisoa 
e sind.nati dov n'Obero invece 
nella giornata di oggi affron 
tar«- la qiiCst.o-io della sorte 
d« gì st.linimenti «i: fibre «hi 
ni.che d. Oltana, m e ^ i n for 
se dal ritiri» delia Montctìbrc 
che detiene, .idioma alla An.c. 
il 50 ' ' d«'l pacchetto aziona
rio della società. 

Alle decisioni c'.n^ scaturì 
ranno da questo incentro è 
anche, molt«> probabilmente. 
legato l'andamento della riu 
mone del consiglio di ammi
nistrazione della « Ch.mica e 
Fibre del Tirso », che si tetT.ì 
oggi a Milano. 

Per il rilancio dell'intervento in edilizia 

Giornata di lotta 
nel gruppo Italstat 

ROMA -- Sciopero e maciitestazione ieri all'ItalMat e 
Condotte d'acqua idei gruppo IRIi p?r il rilancio del
l'intervento delle Partecipazioni statali nell'edilizia. 

Con la giornata di lotta sono stai , riaffermati : se-
guenti obiettivi realizzazione di un progetto organico 
per il settore delle costruzioni da parte delle PP.SS.; 
definizione dei problemi relativi all 'avanzamento dei ia 
vori per ì centri e gli uffici postali, e della realizza
zione degli ammodernamenti aeroportuali, razionalizza
zione de! gruppo IRI-Italstat anche in relazione alla 
prospettata privatizzazione delle «Condotte d'acqua» 
nell 'ambito del e salvataggio » dell'Immobiliare. 

Inoltre è stato riaffermato l'impegno di lotta centro 
l'attacco ai livelli di occupazione che si sta realizzando 
nei confronti de; lavoratori impegnati nei cantieri di 
Roma, Taranto, Milano e Napoli. 

Constatata la chiusura delle direzioni delle vane 
aziende del gruppo rispetto ai contenuti delle trattati
ve in corso, clic si collocano nell'ambito della vertenza 
IRI. seno stati programmati nuovi momenti di mobili
tazione e di lotta con manifestazioni il giorno 15 pres
so il ministero delle Poste e il 22 presso quello dei Tra
sporti. Inoltre assemblee aperte alle forze sociali e po
litiche avranno luogo il giorno 29 presso tutte le unita 
produttive, mentre per la prima decade di luglio e pre 
vista una conferenza nazionale del gruppo Italstat. 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Il 35. giorno di 
lotta dei lavoratori dell'area 
siderurgica contro il licenzia
mento di circa seimila di
pendenti dellTtalsuler e delle 
imprese appaltatrici. è tra
scorso in un clima di attesa. 
11 nuovo appuntamento di ie
ri a Roma era ìm'xirtante, 
perché la cassa integrazione 
per tremila edili è già sca
duta il 14 maggio, mentre 
domani, venerdì, dovrebbe 
scattare il licenziamento di 
2.800 lavoratori delle ditte ap
paltalrici. 

Si è continuato anche ieri 
col programma di scioperi. 
Per 24 ore è stato bloccato il 
secondo laminatoio mentre 
gruppi di operai, con turni 
di due ore. hanno bloccato 
le portinerie del grande sta
bilimento .siderurgico: il bloc
co delle portinerie è stato 
messo in atto a partire da 
lunedì scorso. I dipendenti 
delle imprese appaltalrici 
hanno scioperato anch'essi. 
come sempre hanno fatto in 
questi 35 giorni lottando contro 
i licenziamenti, accanto ai lo-

> io compagni che dipendono 
1 direttamente dall'Italsider. E' 
, già previsto che gli scioperi 
i continueranno anche oggi e 
: domani. Oltre al blocco delle 

portinerie, oggi si fernieran-
' no tutti ì lavoratori dei < ser

vizi » mentre domani sarà la 
| volta di quelli impiegati nelle 
1 Acciaierie 1 e 2. S: aspettano 
i i risultati dell'incontro di Ro 
' ma. anche »e -- dicono ì la-
! voratori — < Siamo stanchi 

di aspi ttare •. 
| Nei giorni scoisi, utile nu 
! nuMOsc assemblee che si sono 
| .svolte all'interno dell'area.»'.-

derurgicd. era emersa IMI-
. spera/ione tra i lavoratori so

prattutto tra quelli che d>-
1 pendono dalle imprese dello 
j appalto l'na risposta precisa 
' al dramma di migliaia di per-
I Mine clic d^ un momento al 
i l'altro ixitrelibeio trovarsi 

senza lavoro, va data. 
i l'n primo sospiro di sollie-
i vo, alla vigilia dell'incontro 
' di ieri a Roma, chi aspetta 
I la soluzione per questi sei-
. mila licenziamenti l'aveva a-
• vuto a seguito delle notizie 
| positive giunte dalla sede del-
i la Regione Puglia. C'era sta-

i la infatti una riunione tra 
, Giunta regionale pugliese e 
| toive politiche e sindacali di 
I Taranto al termine della qua-
1 le è stata redatta una lettera 
| della Regione Puglia al go-
j verno: sono .state nies.se ne

ro <u bianco quelle che de 
• vono essere le priorità, nel 
' l'ambito del piano unitario, 
I per quanto riguarda gli in 

vestimenti in Pugha. 
. Per l'area eh Taranto è sta 
1 to scritto che bisogna pri-
• ma di tutto realizzare il molo 

poh settoriale del porto, at
t r e z z a l e Tarea industriale di 
I Grottaglic (ci sono piccole e 
I inedie imprese che aspettano 
i da tempo per poter attuare 
1 ì loro programmi), comple-
I tare il molo di S. Cataldo. 
' completare la rete fognaria 
j eh Taranto. La Regione Pu-
ì glia nella -mi lettera al go-
1 verno ha inoltre .scritto che 
. sarà approntato un progetto 
' di legge regionale per inter 
| venire nel settore agricolo e 
I che è già pronto un piano 
' per riqualificare ì lavori edili. 

d. co. 

Rappresaglie contro operai e delegati alla Materferro presidiata 

La Fiat licenzia e cerca di esasperare 
le trattative per la vertenza di gruppo 

In pieno svolgimento nelle fabbriche del monopolio torinese le lotte dei lavoratori - Discussi ieri 
orari e ferie - Stamane incontro fra l'azienda e la FLM sulle filiali - Ripreso il negoziato all'Oliveta 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Una tattica vec
chia, sempre pericolosa, vie
ne adottata dalla FIAT in 
questa fase della vertenza di 
gruppo mentre nelle fabbri
che òi sviluppano massicce 
lotte. Da un lato continua 

Listai 
conferma: 

+0,2% ad aprile 
la produzione 

L'ISTAT ha diffuso un co
municato nel quale precisa 
che « il volume della pro-?j 
zione fisica industriale effet
tivamente realizzato nel me
se di aprile 1977 è aumenta
to. in base agi: elementi fi 
nora disponibili, dello 0.2 per 
cento rispetto a quello del
l'aprile 1976. Su tale r.su'.tato 
come peraltro è stato preci
sato nel rendere noto il dato 
anzidetto, ha influito la cir
costanza che nell'aprile 1977 
i giorni lavorativi sono stati 
24. cioè uno in meno r.spei-
to all'aprile 1976 ». 

« Se per ipotesi — prosegue 
il comunicato — anche nel
l'aprile 1977 le mdustr.e aves 
sero lavorato un giorno .n più. 
la produzione sarebbe presti 
nubilmente aumentata d: cir 
ca il 3.1 per cento. Ma poiché 
ciò non è avvenuto, l'aumen
to ili termini fisic. della prò 
duz.one nell'aprile 1977 re.sta 
confermato, sia pace come 
dato provvisor.o. nello 02 • » 

Da parte sua il professor 
Savona, con un comunicato 
dei.a Confindii-stria. ha con
fermato il dato Is:a; aggiun-
eer.do che l'aumento del 3.2"'̂  
era s ta to da lui ca 'co'ato con 
riferimento ai dat : di pro
duzione destagiona lizzati, te
nendo conto cioè dei eiorni 
realmente lavorati ad apr-le. 

ad opporre resistenze al ta
volo di trattativa. Dall'altro, 
coglie ogni pretesto per esa
sperare ì lavoratori nella spe
ranza di drammatizzare la si
tuazione e giungere ad una 
conclusione affrettata. Un 
chiaro esempio di questa tat
tica e il licenziamento per I 
rappresaglia di due delegati | 
e due operai alla FIAT Ma
terferro. che da una settima
na e presidiata dai due mila 
lavoratori: la questione, su j 
richiesta della FLM. sarà di- i 
.scusia in trattativa, mentre ; 
nelle fabbriche torinesi è sta- ! 
ta lanciata una sottoscrizione 
per i licenziati. ! 

Una nuova provocazione è j 
scattata ieri alla carrozzeria 
di Mirafiori. dove venendo t 
meno all'accordo del "7."> con i 
i! consiglio di fabbrica la di
rezione ha imposto limiate- j 
Talmente li cambiamento del j 
programma in corso e un ca- i 
lo di produzione della 131 da \ 
330 a 240 vetture ni giorno j 
col conseguente trasferimento i 
di operai ad altre linee. G.; . 
operai della 131 hanno sub.- , 
to r ipos to con un'ora e mez- \ 
za di sciopero. ; 

Nel negoziato ieri si è di- I 
scius-so di orari e di ferie. La . 
FIAT ha mantenuto pos.zio- : 
ni ancora inaccettabili prò 
ponendo per quest'anno tre ' 
settimane e tre giorni di fé | 
rie consecutivi per gli opera: ; 
dell'auto, ma non per quelli j 
delle fab'or.che di veicoli in- • 
dustnali . e respmsendo ia ri- ; 
thie.sta d: fare quattro nett. ! 
mane di fer.e con.secuiive nel i 
1978. I„i trattativa prc.seg-.ie 1 
ogzi ponier.ijgio sull'organi/ 
/azior.e del lavoro. . 

Stamane si svolge tra Fiat j 
e F.m un incontro specf .ro • 
sul problema coile filiali. Si ! 
t rat ta di una questione tut- ! 
t 'altro che secondar.a. perché i 
proprio nel settor» commer-
c a l e e assistenziale la Fiat ; 
porta avanti pedanti ristruttu- i 
raz .on . decentra i .servizi a i 
concess.cnan esterni e m.- i 
narcia nns l iaa d: posti d: la- ' 
voro qual.f.cat:. 

In alcuni casi la ristruttura
zione delle filiali serve alla 
Fiat addirittura per recupe
rare margini produttivi al 
Nord, eludendo impegni di in
vestimento e maggiore occu
pazione ne! Mezzogiorno, co
me dimostra il caso di Bol
zano. Nel capoluogo altoatesi
no la Fiat ha «ceduto» l'edi
ficio del centro di assisten
za alla consociata Lancia. 
cercando cV imporre unilate
ralmente a 104 dei 168 dipen
denti il passaggio sotto la 
Lancia. 

Perché una ristrutturazione 
fatta a Bolzano può tradursi 
in uri danno per il Mezzo 
giorno? La Fiat ha in prò 
gramma la costruzione di due 
nuove serie d: furgoni con 
motori a benzina e diesel, 
che saranno denominate 
«Gamma Esse» e (.Gamma 
Zeta>. La Fini ha chiesto 
che questi furgoni vengano 
costruiti parte nella fabbrica 
di Suzzara. ne! Mantovano. « 
parte nella nuova fabbrica di 
Val d; Sangro. m Abruzzo, di 
cui si rivendica la rapida rea 
Iizzaz:one. C.ò consentirebbe 
anche di trasferire il mon
taggio de! fur<;cncino «900 
T »• c»i Suzzara a Napoli, do 
ve aumenterebbero gli occu
pati. 

La Fiat i n v e c vorrebbe 
mantenere tut te queste pro
duzioni a! Nord. I furatili de -
la -< Gamma F_sst- ,> sarebbe 
ro costru.ti parte all'OM d: 
Bre-ca e parte a Suzzara. 
dove però rimarrebbe a neh-'" 
il fur-rcnc'no ». 900 T * A Boi 
7-inn io stab 1 intento Lancia 
iene fa autocarri miniar, e 
ve.coli specali) verrebbe ani-
p i a t o appunto con l'adiacen
te edificio della f\-a!e Fia* 
dove si farebbero . furgoni 
«Gamma Zeta . 

Ieri pomer.ii.no sono pure 
riprese ad Ivrea le trattati
ve :>er '.i vertenza Olivetti. 
che proseguono o«r<rt e doma 
ni. 

Michele Costa 

TENSIONE ALLANIC DI GELA 
PALERMO - - I dir.genti dell'ANIC d Gel... h .u .n j m.n.«-• 
c a l o ni.i/tedi — nel cor.so di un s/aiide v . u p t i n di 2ì o.e 
che !ia ntere.ssato ottoni:.a ..«vorator. s c i a t a dello 
-tab..::r.t n ' J . r.-c.-vando-a d. a.inucicare « . temp. o:co.:e»i* : 
per ia r.pr.\-.t dell'attività p.od'.itt.va ne: ..nsio.. .opar - . . .il 
terni ne rie la fermata) Il cons.slio d fabbrica e .a feie-
r,./.:'!))' sindaca'»' C G I L C I S L U I L avevano nv-.s-o a d.-n >- -
/ . m e c'.e'l'.i/.(•-Ida che j>ero n e i ne h.i tov . ro con'.'). .:n 
certo numero d. operai da adibire alla .< sic u.e/za ' ne: re 
p.irt: pai de..cali. La lotta opera .a e .stata provo.-.ita da..a 
dee..sione dell'ANIC d. a n n a s a r e una .sene d. .neon::, iz.a 
f.s-at. per t ra t tare il prob.eir.a del .flavo/o .od.)" .) . ."J •"»</) 
opera: delle .mp.v-e appaltat r.c.. s.il quale già va la .n.c.ac-
< a del licenziamento dopo :'. periodo n . r t o de. a c.is-.t nte-
jraziciiei e dai recen'e annunc-.o del.a prossima ch.j.siir.i di 
alcuni .mp.an". NELLA FOTO opera: a.'.'u-c.ta dal.a fan 
brica d: Gela 

Se n'è discusso alla Camera Bilancio del Mediocredito centrale 

Forme di retribuzione 
negli uffici finanziari 

Il credito all'esport 
quasi tutto ai « grossi » 

KOMA — Il minestro del.e Fr .anze 
•ia presentato d: straforo, all'alter
na d: un dt.sejtne d: lezse sal'.'ana-
ii.ate tr .butar.a. .a proposta d: prò 
rorare l'art.colo 3ó della .czite .V76 
el-.e autorizza alcune forme pari aro-
la r. d: retnbuzi.xie per il perso 
naie dell'amiti.iv.straz.one finanzia
r e . Questa norma, nella soa ecce
zionalità. venne approvata dal Par
lamento CCK-Ì un term:ne nell 'nte-
s,» c'ne sarebbero stat . affrontati : 
problemi d: r:quai.f.cazA4te dcl 'ap-
parato amm.n.strat ivo e d. perequa
c e n e retr.buiiva che erano a.la ba
se dellajiiaz.or.e de. personale de 
s\. uffici tributari. 

I>a r.ehiesta d: proroga mette :r. 
evidenza, dunque, un r.tardo ed un 
cattivo metodo. Lo ì^ fatto notare 
;er. l'on. G.ura'.ongo. :ntervenendo 
nel dib.ttt.to aperto alla C o m m i s t o 
ne Finanze e Tesoro della Camera. 
Giuralcogo Ita chiesto che ci St 
muova m una linea diversa, che 
tenga conto della globalità della re
golamentazione del lavoro straordi
nario e delle eventuali misure incen
t r a n t i l'impegno del personale. Un 
diverso modo di procedere provoca. 
del resto, il risentimento di al t re 
categorie di dipendenti pubblici. 

Ci.uralon.jo ha qu.r.d. .nv.tato :1 Go
verno ad ut.lizzare la sede della 
trattativa in corso con i Sindacai. 
.-a le questioni de; pubblici dipen
denti. Il m.ni.s-.ro delle Finanze, nel-
l'affrontare . pecul'.a:. prob.em; del-
>. sua amnimi-sirazione. non può 
ignorare la trat tat iva generale ma 
vi si deve co.legare .—.cercando una 
soluzione effettiva d e problem.. non 
una p.oroja d: norme eccez:ona.:. 

Su questa e . -ueu. i s. seno tro-.at. 
concordi ì rappresentanti degl. a. t . i 
z.upp. parlamentar. . Lo s'esso m:-
tv.stro Pandolf: s: e espresso in mo
do poi.tivo. Il m.mstero de..e F. 
nanze ha davanti a >e grosse que
stioni di utihzzaz.cne del persona
le. Nei 2.om. soors.. ad esemp:o. 
gruppi :rre.spcnsabil: sono tornati a 
m.nacciare astensioni dal lavoro nel 
mese d: presentazione delle d.eh.a-
razioni dei redditi, ripetendo un sa
botaggio all 'interesse pubblico che e 
già stato tentato, ccn graw risul
tati. negli anni scorsi. D'altra parte 
lì lavoro da svolgere nei servizi tri
butari è ederoso anche perchè male 
organizzato. Le misure da adottare 
riguardano, dunque, diversi espett . 
dell'amminist razione. 

l'OMA — Il Cod.-..,'..o generale de. 
Med.ocredito centrale ha approva*,) 
.1 a.lancio 1976 durante il qua.e .. 
orco.io agevolato dall 'istituto e sta
to di 1541 in.liard: Il mazir.or nu 
mero di domande acro.te. 2.!>54. ;c 
no della categoria p.ccole e med.e 
impre.-e che hanno avuti agevolai. 
3U miliardi. L'ammontare de: f.nan 
zirme-tt: e basso. ^>er :': 30 - sotto 
: 100 milioni d. .ire e soltanto per 
.1 4 . sopra . 500 mil.oni di l.re. 

I f.nanziamenti agevola:, per le 
esportaz-.cn; a pagamento dffer i 'o 
.nvece. presentano importi unitar. 
e.cvat:. vale a dire .-«in andati p.e 
va .ci li errante a .mprese med:o jran-
d.. Infatti le 495 domande arco.te 
hanno comportato 1.207 m.Lardi d. 
e (dito per 1509 m.l:ard: d. foi*i. 
ture (Ogni opera/.one. .n media, a ti 
menta dunque a oltre 3 m...ardii . 

Xe.l'ultimo anno, con varie :m-
z.ative legislative, si e cercato di 
sbloccare alcuni impedimenti incen
trati dalle piccole imprese — costi-
U / . c n e di ccnsorzi. s.a per att .v.ta 
comuni sul mercato interno che al
l'esporta zione: fondi di garanzia e 
fideiussori — ma i risultati restano 
ancora molto modesti. Il Mediocre
dito centrale, d'altra parte, operan-

••• i do .n -"(.ir.d.i .-tiìti/.i. qj.».c 
e io j i i o re d. focìd: :iif.-. a d.-pis . 
/.»'>* de. Tesoro, e d. apprc>."Vi2.o-
r.a.'iier.to per oni to d: altri ; v . ; j ' „ 
re.-ia def:.a*o r_-pefo ai «--.dett. 
.s t . 'ut . .: primari», a o j . r.s^.e .'ef-
fett.vo .-.etacciamento dei.a donian 
d»i d. oredito G.: i i t . ta : . icj.ona.i 
d. Mediocredito, gli Is*;tj-; ,pe:.a.i 
mer.dirnal:. z.. Ist.tu-. d. cred.to 
nìcb.l.are come '."IMI n inno finora 
:n*e-.o .,i lunz.r.rie < pnmar.a r, .n 
stnso puramente commerciale, e..-
tando d: assumer-., oonip.t. d. pio 
ino/.one e d. svi.appo. 

Per queste rag.cn. l ' .mpo-t.iz..ne 
s'ess,i del Mediocred.to cen"r««le. '.-
p.ca d. '.:«ia situaz.one d: age\M..« 
7.(ne p ibb'..ra generici, -<n/a IMO 
sforzo d. .nd.r.zzo sui.a domnid^ o 
ut:.:zZrtZ.one del cred.to. e stata pò 
sta ,n discussione dal diUittito cor
rente sul ruolo dell'intervento pan 
b'.ico nell 'eco,om.a. Negli ami. pas-
.SA:. :'. Med.ocredito centr.i.e ha 
svolto due .nda?:ni. molto utili, s a 
la posizione finanziaria delle p.cco
le .mpre.se. ma non si e andati ai 
d: la della r.levazione. Ora vengo 
no .stanziati 1, 2 m.iiardi idei 23 
di ut.lei per r.cerche non meglio 
specificate. 

KOMA -- Grave pa.sso indie
tro del governo rispetto alle 
ipotesi che pure aveva avan
zato nel corso dell'incontro di 
sabato scorso per la .soluzio 
ne della + vertenza Taranto *. 
Ieri il .sottosegretario al La-i 
voro on. Bosco — che è -sta-' 
to incaricato dal presidente 
del Consiglio di coordinare 
gli interventi pubblici nel
l'area tarantina — ha presen
tato una piattaforma di in
terventi clie, di fatto, sono in 
contrasto con le misure illu
strate nella precedente riu
nione. 

Allora si ipotizzava una nuo
va e a.ss a integrazione finaliz
zata ai corsi di formazione 
professionale e al lavoro pro
duttivo i>er opere di pubblica 
utilità, per ì 2850 edili che 
dal 10 maggio hanno cessato 
di usufruire della cassa mte 
gra/ione speciale. Ieri, inve
ce. Bosco è ritornato sulle po-
.si/ioni assunte all'inizio della 
trattativa .stilla pesante situa 
/ione occupazionale a Taranto. 

L'incontro con ì sindacati. 
la Regione, il Comune, le for 
/e |>olitìche democratiche e i 
rappresentanti deintal.sicler e 
dell'Intersind. è iniziato con 
olire due ore di ritardo a por 
te chiuse, mentro dd Taranto 
continuavano ad arrivare no 
ti/ie .sullo .sfato eh tensione 
Fra : lavoratori e sulle inizia
tive di lotta ancora in i or.so. 

L'ennesimo » pacchetto •<• d: 
proposte del governo è .stato 
più tardi ìilu.slrato ai giorna 
listi dallo .stes.so sottosegreta
rio Bo.sco nel cor.so di una ìm-
prov vinata conferenza stampa. 
Ter quanto riguarda i 2.850 
edili usciti tre anni fa dal
l'area industriale al termine 
dei lavori di raddoppio del 
centro .siderurgico l'on. Bo 
sco ha sostenuto che < non es
sendo possibile allo stato at
tuale della legislazione proro
gare il precedente trattamen
to è necessario fare ricorso 
all'erogazione della indennità 
di di.soccii|>a/.ione speciale di 
fatto pari al 72'; dell'ultimo 
.salario v. Bosco ha quindi par 
lato di un'ulteriori- sene di 
• impegni » del governo: per 
il finanziamento di cor.si di 
formazione professionale < stret
tamente finalizzati a nuova 
occupazione nel settore delle 
opere pubbliche »: ixr il fi
nanziamento di < una iiiclen 
ruta mensile prò capite non 
superiore alle 115 nula ,> fino a 
coprire il HO'' della retnbu-
/.one presa a base della pre
cedente cas.sa integrazione » 
|x-r quei lavoratori che fre
quenteranno i corsi di forma
zione: per t porre allo .studio 
l'ipotesi della eo.stmi/ione d: 
uno o più consorzi d imprese 
cui affidare la esecuzione elei 
le opere pubbliche program 
mate -. 

Per quanto r.miarda ì 2828 
ni'.'iaimcvoan ci e edili delle 
d.tte appaltati*.ci dell'Ital.s.der 
o r i quai; so*io st.ite avviate 
!,• procedure d. l;r-':i/.amenti 
cl.vent*.-ranno escut iv i doma 
•ì.i. lio.-co ila p.iria'o eh una 
'!••. isione eh .-osp-.-eLsione (l"i 
la e:i/iament: < p-*r un breve 
per 'Ho • allo s-,-o;x» d. con 
.-ttitire * alle p.irt. e a! ito 
verno* una vei.f;.-» «1--II t ti 
< :i arata eccedenza d p.Tso 
naie d^\ parte deii'Italsidcr 
DOJKKIIC he"' e*u'si: l.ivorator. 
<1DV reblh'ro entrale :i c-«iss.« 
.•ilejra/ o;\- stiaoreìm ir. i e 
s n i re i n : - di r.qualifica 
/ e,ne ii vista d. *m m-er mei 
•<i occupa/ionale ,:i n'iove at
t.v.ta indu-fr.al.. 

I„'i delegazione .- 'idai ile h.i 
r tenuto li- pro:>i-* • formala 
te dal •ioverti'» • no*i do:i'>- a 
r.s»>)nderc ai'.e c^^'*iA' ;>iste 
dalia p.altaform» de,la ver 
t 'ii/..i Taranto » so-'etundo 
< le ;! confronto coni mia 'A 
p.irt.re- dalla r t h e - t i .nripre 
--• ndib:!e della revo'-.t dei i. 
c,-n/.iame:it: *•. Ir.ol're. è stata 
r.affermata l'i s <J.<-.I/<Ì d; prò 
rogare la cassa mtvgraz.one 
\»T gì: e<i:Ì!. 

I.a jx-rduran'e ritrans jenza 
eie.'.Ttalsid.-r. eotitrar.a pt-rs -
*.o alia IJUKCS: d s,î ;>Tn.s.o»ie 
d-. ! cinz.amenti, e li man 
i aiiza di volon'a p-i'.;tica d» 1 
governo, aggravano la dram-
mat.ca s * la/ .oic d. Taranto 

!.i -ostaiiza. ora il governo 
r.:>ro;>or.e una i r,.'.t < iu- ne'. 
passato s. è r velata rt»s-..sten 
/.aie e .icapace d. r solvere 
Ì problem. al centro odia piat 
t a formi d. sv:'.ap*>» della «\er 
tenza Taranto *. P.u volte i. 
so'tos.-gretar.o B<i-^o ha am 
ni;s-i, g:. errori finora COTI 
ni".-si. affermando lì ne.es.si 
ta d. un s.i':to d qaal.tà e. 
p.-rs.no. di una forte < carica 
d f.ini.is.a * n-">ir.n*l!v.daa/:o 
•"»• degli strambiti neressir . 
r> r.-olvere la ve' ien/a. In 
ve e. -: torna mii.-tro 

1 .-.nda .iti hanno conte-ta
to li hn - i d.-l govern-» e r: 
pre-entato li- propr.e propo 
.-'e. Il sottasegretar.o Ba.sco 
ne ha preso atto e -.. è riser 
vato di «.oosuitar.si con i re 
sp-insab.ìi d?gli altri mini-ite-
r. interessati alla vertenza. I^i 
trattativa ripren.i,» questa 
mattina. 

I procuratori 
incontrano 
Miconi e D'Alema 

MILANO — Borse bloccate 
ieri per la quarta volta. L'In
contro avvenuto a Roma fra 
i procuratori e il presidente 
della CONSOB Miconi, non 
avrebbe portato elementi nuo 
vi capaci di sbloccare la si
tuazione. L'edito dell'incontro. 
infatti, è stato definito dal 
presidente dell'ANPAC. Fis-
sore (del tutto insoddisfa
cente >'. 

I procuratori si ciano re 
cati da Miconi con le se
guenti richieste: nei tempi 
brevi abolizione dello dell 
bera 32 (che colpisce lo sco 
perto al ribasso» ripulitura 
del listino dei titoli decotti. 
e in prospettiva l'Introduzio
ne eh alcuni meccanismi per 
dar fiato alla borsa quali: IR 
concentrazione in borsa de 
sii affari, la perequazione e 
la incentivazione fiscale, la 
tutela delle minoranze nel 
pacchetti di controllo. Miccini 
si sarebbe dimostrato possi
bilista per l'adozione in tem
pi accettabili dei primi due 
punti. 

Nel poirìeriggio la delega
zione dei procuratori si e 
recata da! presidente de'!:i 
commissione finanze e teso 
ro della camera. D'Alema 

Al termine dell'incontro 
D'Alema ha dichiarato che 
la situazione della borsa non 
dipende principalmente da 
motivi normativi o contui'ge:-
ti ma risale olle condì/ioni 
delle imprese ed a! male 
sere economico geneiale. eie* 
a cause di fondo e .strutti: 
rah I procuratoli di bor-.i 
ha aggiunto D'Alema. soste" 
gono le note misure urgenti 
che dovrebbero essere ado* 
tate dal Governo e dalla 
CONSOB. Egli ha assicurato 
ciie la Commissione parla 
mentare da lui presieda* a. 
per quanto la riguarda, prò 
cederà sollecitamente non ap 
pena il Governo avrà pre 
sentato ì provvedimenti. Ha 
anche dato notizia eiella ore 
seiitazione di una proposta di 
legge, firmata da esponenti di 
vari gruppi, per agevolare i 
procuratoli che intendono d: 
ventare agenti di cambio 

Interrogazioni al governo 
sono state presentate al Se 
nato e alla Camera. 

I senatori Pinna. Li Vigni. 
Marangoni e Vignolo chiedo 
no ai ministri del Tesoro < 
delle Finanze, in partlco'o 
re. perché non vengono odo' 
tate alcune misure di comp > 
tenza come .' la cancella/m 
ne dal listino di quelle mi 
pie.se che da a anni non di 
stabiliscono dividendo: la ini 
missione del listino uffici i " 
di quelle imprese che obb a 
no chiesto la iscrizione ! 
quest'ultimo caso, si procedi 
con ritardo in quanto a 
CONSOB non ha «incora Poi 
ganico ner far fronte ai sn.i 
compiti. 

I deputati Bernaidini. S i 
ti. An'oni e altri chiedono al 
Presidente del consiglio e a 
ministri « che siano immexl.a 
tamente presentati al Parla 
mento il disegno di legge. g*a 
predisposto e addirittura p ib 
bheato da organi di s tampi 
specializzati, sulla elimina/" ' 
ne dell'attuale doppia nnpo.-i 
/ione sin dividendi e su iilm 
mi.-ure fiscali m grado d 
stimolare l'afflusso, tram "• 
la borsa, di capitale di i. 
schio alle imprese. ìonché .1 
provvedimento riformato: *• 
della legge: 216 al fine di d i 
re maggiore organicità e n 
pncità di interventi alla Coni 
fnis-iione nazionale per le so 
eietà e la bor.-a CONSOB cu. 
spettano compiti di contro' 
lo e di intervento a t u t ' l i 
ei^l risparmio che affluì**»'" 
ai increato azionaiiO •>. 

Le ultime statistiche ?if < < 
pitaie azionano mo-.tr.ino '•' 
esistenza di un d:'*or/:o '• • 
sviluppo di questa partirò' • 
re forni» di inve-'imciito • 
.! mercato delle bo:.-e vaio 
ri Infatti i! numero delle s 
cietà per a/ioni clic era d' 
22 13G nel 10".l ave*, a me 
giun'o a fin-1 107"i le v} r>.". 
unità Fatto abbastanza s '. 
golaie. le -società per a/!o , 
sono aumentate eli nurnTf 
anche negli ami! della eri 
più acuta, dal l<V7tl ad o?e! 
Intatti erano 41 730 n-\ irr*v. 
sono arrivate a 45 0R9 n*1 

1972 e-d a 49.f>~>2 nel 1974 r--r 
compiere poi un balzo propr.o 
nel 197^. un anno che vedevi 
*xr fa prima volta in un 
quarto di secolo r.dur**i ma 
tenalmente il reddito nazk 
naie 

Anche :! capitale nomin i ' ' 
delle società ha continuato ad 
aumentare in questi anni pas
sando da 11427 nnlnrdi nei 
1970 a 13.399 miliardi nel "72. 
a I6 7&4 miliardi ne! 1974 ed 
infine <a.timo dato statistico» 
a 19.24J miliardi nel 197> 
Minore e l'incremento, come 
si vede, del capitale medio 
delle società — che si GtM'*'-
ne dividendo il nom.nale per 
il numero delle società — • 
causa delle limitazioni che 
subisce ormai da un quindi 
cenino lo sviluppo del mrr 
cato interno. 

p. C. 

Ridotti i vincoli 
valutari 

per il credito 
all'esportazione 

ROMA — L'obb igo d: fina.i-
z.amento in vaiata per i ere 
diti alie.sporta/.'or.e e stato 
r.dotto dal 50'. al 25 ' ' . L'ob 
bligo d*:! 50'r. istituito un 
anno fa, è stato uno stru 
mento efficace per frenale 
esportazioni di valuta. I/at
tuale misura sembra rif'.et 
tere l'opinione che la situa 
zione valutaria non giuttlfi-
ca più questa misur* <H ©mi 
tei». 
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